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Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa della 
 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 
 

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me  è: 

U N   D I O 

 S E N Z A  F R O N T I E R E ! 
 

 

PRIMA LETTURA (Isaìa 56,1.6-7) 

Così dice il profeta Isaìa: "Rispettate sempre il diritto: ed agite con giustizia! Presto infatti il 

Signore interverrà a fare Lui giustizia: portando la Sua salvezza. Quel giorno anche gli stranieri, se 

veramente amano Dio e Lo servono, saliranno sul Suo monte santo: e Lui li accoglierà nella Sua 

casa di preghiera, riempiendoli di gioia. Il Signore gradirà anche le loro offerte, perché la Sua è 

una casa di preghiera per tutti i popoli: senza distinzioni e SENZA FRONTIERE !  
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 66,2-3.5-6.8) 

Lodate il Signore, popoli tutti. Mio Dio, abbi pietà di noi: e benedicici con il Tuo sguardo benevolo. 

Tutta la terra segua la Tua strada: tutti i popoli godano della Tua salvezza. Tutte le genti gioiscano 

e si rallegrino: perché Tu guidi con giustizia, tutte le nazioni del mondo. Ti lodino i popoli, o Dio: ti 

lodino i popoli tutti. Il Signore ci benedica, e l’amore di Dio regni su tutta la terra: senza confini e 

SENZA FRONTIERE ! 
 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 11,13-15.29-32) 

Carissimi fratelli, a voi che siete di Roma e non ebrei come me, ecco cosa dico: io sono stato inviato 

ai pagani come voi, e cerco di svolgere con onore questa missione, nella speranza che gli ebrei si 

ingelosiscano di voi e si salvino. Essi purtroppo hanno rifiutato la riconciliazione che Dio ha offerto 

a tutto il mondo: proprio loro che erano stati chiamati per primi. Ma se vorranno essere riammessi, 

sarà per loro una vera e propria resurrezione: perchè la chiamata ed i doni di Dio rimangono 

sempre validi! Come voi pagani infatti, un tempo disobbedivate a Dio e Lui vi ha perdonati, così ora 

sono gli ebrei a disobbedirgli: e Lui è disposto a perdonarli. Tutti i popoli insomma sono stati 

rinchiusi nella schiavitù del peccato: e Dio è disposto ad usare misericordia verso tutti. Perché il 

Suo amore è senza confini: SENZA FRONTIERE !   
  

VANGELO (Mattèo 15,21-28) 
 

Un giorno Gesù si recò nelle città pagane di Tiro e Sidòne: a portare agli ebrei che vi risiedevano, il 

suo messaggio d’amore. Ma ecco che anche una donna pagana, una cananèa di quella regione, 

cominciò a gridare verso di lui dicendo: “Abbi pietà di me, Signore figlio di Davide: mia figlia sta 

molto male!”. Lui non le rispondeva: e quella continuava. 
 

I discepoli allora si avvicinarono a Gesù e gli chiesero: “Esaudiscila maestro: così la smetterà di 

venirci dietro gridando!”. Ma Gesù rispose dispiaciuto: “Non posso, perché la mia missione è 

riportare all’ovile gli ebrei perduti: non i pagani!”.  
 

Ma la cananèa si avvicinò, ed inginocchiandosi ai Suoi piedi gli disse: “Signore ti prego: aiutami!”. 

Le rispose allora Gesù: “Mi dispiace, ma io sono stato mandato agli ebrei: ai figli di Dio. E non 

posso togliere il pane dai miei figli, per darlo ad altri ... ". “Hai ragione Signore – rispose 

prontamente la donna - ma quando i figli si sono sfamati, anche i cagnolini hanno il diritto di 

mangiarne gli avanzi!". 
 

Gesù allora le disse commosso: “La tua umiltà e la tua fede sono veramente grandi! Per questo io 

farò quello che chiedi!”. Ed in quel momento sua figlia guarì. Tutti allora si resero conto, che il 

messaggio di Cristo non sarebbe stato solo per gli ebrei: ma per tutti i popoli della terra. Senza 

distinzioni, senza confini: SENZA FRONTIERE ! 
 
 

 

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti 

 

 

http://www.bellanotizia.it/


T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture della Messa della 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è: 
 

“  U N   D I O   S E N Z A    F R O N T I E R E   !  “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali 

(colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

PRIMA LETTURA (Isaìa 56,1.6-7) 
 
 

Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la 

giustizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia 

giustizia sta per rivelarsi. 

 

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e 

per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, 

quanti si guardano dal profanare il sabato e restano fermi 

nella mia alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li 

colmerò di gioia nella mia casa di preghiera.  

 
I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio 

altare, perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera 

per tutti i popoli». 

 

 

PRIMA LETTURA (Isaìa 56,1.6-7) 

Così dice il profeta Isaìa: "Rispettate sempre il diritto: ed 

agite con giustizia! Presto infatti il Signore interverrà a 

fare Lui giustizia: portando la Sua salvezza.  

Quel giorno anche gli stranieri, se veramente amano Dio 

e Lo servono, saliranno sul Suo monte santo: e Lui li 

accoglierà nella Sua casa di preghiera, riempiendoli di 

gioia.  

 
Il Signore gradirà anche le loro offerte, perché la Sua è 

una casa di preghiera per tutti i popoli: 

 

senza distinzioni e SENZA FRONTIERE !  

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 66,2-3.5-6.8) 

 

Rit. Popoli tutti, lodate il Signore.  

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia 

splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua 

via, la tua salvezza fra tutte le genti. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i 

popoli con rettitudine, governi le nazioni sulla terra.  

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.  

 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 66,2-3.5-6.8) 

Lodate il Signore, popoli tutti. 

Mio Dio, abbi pietà di noi: e benedicici con il Tuo 

sguardo benevolo. Tutta la terra segua la Tua strada: 

tutti i popoli godano della Tua salvezza.  

 

Tutte le genti gioiscano e si rallegrino: perché Tu guidi 

con giustizia, tutte le nazioni del mondo 

 

Ti lodino i popoli, o Dio: ti lodino i popoli tutti. Il Signore 

ci benedica, e l’amore di Dio regni su tutta la terra: 

 

senza confini e SENZA FRONTIERE ! 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani 

di Roma 11,13-15.29-32) 

Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo 

delle genti, io faccio onore al mio ministero, nella 

speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e 

di salvarne alcuni.  

 
 

Se infatti il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione 

del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una 

vita dai morti? Infatti i doni e la chiamata di Dio sono 

irrevocabili!  

 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani 

di Roma 11,13-15.29-32) 

Carissimi fratelli, a voi che siete di Roma e non ebrei 

come me, ecco cosa dico: io sono stato inviato ai pagani 

come voi, e cerco di svolgere con onore questa missione, 

nella speranza che gli ebrei si ingelosiscano di voi e si 

salvino. 

Essi purtroppo hanno rifiutato la riconciliazione che Dio 

ha offerto a tutto il mondo: proprio loro che erano stati 

chiamati per primi. Ma se vorranno essere riammessi, 

sarà per loro una vera e propria resurrezione: perché la 

chiamata e i doni di Dio rimangono sempre validi! 



 

Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora 

avete ottenuto misericordia a motivo della loro 

disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati 

disobbedienti a motivo della misericordia da voi ricevuta, 

perché anch’essi ottengano misericordia. Dio infatti ha 

rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere 

misericordioso verso tutti! 

 

Come voi pagani infatti, un tempo disobbedivate a Dio e 

Lui vi ha perdonati, così ora sono gli ebrei a 

disobbedirgli: e Lui è disposto a perdonarli. Tutti i popoli 

insomma sono stati rinchiusi nella schiavitù del peccato: 

e Dio è disposto ad usare misericordia verso tutti. 

 

Perché il Suo amore è senza confini: SENZA 

FRONTIERE !   

  

 

VANGELO (Mattèo 15,21-28) 

 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di 

Tiro e di Sidòne.  

 

 

Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella 

regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 

Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». 

Ma egli non le rivolse neppure una parola.  

 
 

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 

implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 

gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non 

alle pecore perdute della casa d’Israele».  

 

 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 

«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene 

prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini».  

 

 

 

«È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 

mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 

padroni».  

 

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! 

Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua 

figlia fu guarita. 

 

VANGELO (Mattèo 15,21-28) 

 

Un giorno Gesù si recò nelle città pagane di Tiro e 

Sidòne: a portare agli ebrei che vi risiedevano, il suo 

messaggio d’amore. 

 

Ma ecco che anche una donna pagana, una cananèa di 

quella regione, cominciò a gridare verso di lui dicendo: 

“Abbi pietà di me, Signore figlio di Davide: mia figlia sta 

molto male!”. Lui non le rispondeva: e quella continuava. 

 

I discepoli allora si avvicinarono a Gesù e gli chiesero: 

“Esaudiscila maestro: così la smetterà di venirci dietro 

gridando!”. Ma Gesù rispose dispiaciuto: “Non posso, 

perché la mia missione è riportare all’ovile gli ebrei 

perduti: non i pagani!”.  

 

Ma la cananèa si avvicinò, ed inginocchiandosi ai Suoi 

piedi gli disse: “Signore ti prego: aiutami!”. Le rispose 

allora Gesù: “Mi dispiace, ma io sono stato mandato agli 

ebrei: ai figli di Dio. E non posso togliere il pane dai miei 

figli, per darlo ad altri ... ".  

 

“Hai ragione Signore – rispose prontamente la donna - 

ma quando i figli si sono sfamati, anche i cagnolini hanno 

il diritto di mangiarne gli avanzi!". 

 

Gesù allora le disse commosso: “La tua umiltà e la tua 

fede sono veramente grandi! Per questo io farò quello che 

chiedi!”.  Ed in quel momento sua figlia guarì. 

 

Tutti allora si resero conto, che il messaggio di Cristo 

non sarebbe stato solo per gli ebrei: ma per tutti i popoli 

della terra. Senza distinzioni, senza confini: SENZA 

FRONTIERE ! 

 

  

 

 


